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INFORMABREVE

n. 45/30.11.2023
Appalti: possibili procedure aperte nel sottosoglia Ue
A4-45/1

Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (MIT), con la circolare n. 298 del 20/11/2023, fornisce chiarimenti sulla possibilità di utilizzare le procedure ordinarie di selezione dei concorrenti per l’affidamento di appalti per importi inferiori alle soglie di rilevanza comunitaria di cui all’art. 14 del Codice appalti, d.lgs. 36/2023 (soglie recentemente aggiornate dal regolamento 15.11.23, n. 2023/2495/UE). In particolare, il Ministero ricorda che l’articolo 50, comma 1, del codice prevede l’affidamento diretto e le procedure negoziate per importi specifici, oltre alla possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, per importi superiori a un milione di euro. Con riferimento a quest’ultimo articolo, il Ministero evidenzia che il nuovo codice mira a garantire continuità alle semplificazioni introdotte negli ultimi anni (d.l. 76/2020 e d.l. 77/2021), stabilendo soglie di importo al di sotto delle quali possono essere utilizzate procedure ritenute idonee per garantire gli obiettivi di celerità e semplificazione. Tale continuità, tuttavia, non sottrae i lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea al rispetto dei principi generali che lo stesso Codice richiama all’articolo 48, comma 1. E, tra questi principi, quello dell’accesso al mercato e i correlati principi di concorrenza, imparzialità, non discriminazione, pubblicità, trasparenza, proporzionalità e fiducia. Ne consegue, secondo il Ministero, la necessità di ribadire che «le disposizioni contenute nell’articolo 50 del codice vanno interpretate e applicate nel solco dei principi e delle regole della normativa di settore dell’Unione europea, che in particolare richiama gli Stati membri a prevedere la possibilità per le amministrazioni aggiudicatrici di applicare procedure aperte o ristrette come disposto dalla direttiva 2014/24/UE». In merito a quanto sopra riportato, si osserva che la posizione attuale MIT si allinea al parere n. 735 del 24.09.2020 emesso dallo stesso Ministero, a seguito dell’entrata in vigore e della successiva conversione in legge del citato d.l. 16.7.2020, n. 76. In tale occasione, il MIT affermò che, in assenza di intenti dilatori, le stazioni appaltanti potevano comunque ricorrere alle procedure ordinarie. Nonostante queste non fossero specificamente previste dal testo normativo, il loro utilizzo era infatti consentito in base ai principi generali dell’articolo 30 del d.lgs. 50/2016. In ogni caso, si raccomandava di motivare adeguatamente tale scelta.

Chiarimenti MIT su calcolo importo appalti
A4-45/2

Il Supporto Giuridico del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, con il Parere n. 2139/2023, ha fornito importanti chiarimenti in merito all’art. 14, comma 5, del D.Lgs. 36/2023, relativo al calcolo del valore stimato dell’appalto con unità operative distinte. In particolare, viene richiesto quale sia il corretto metodo di calcolo dell’importo complessivo di un appalto concernente un servizio comune a più unità operative di una medesima stazione appaltante, di cui una dotata di autonomia amministrativa e contrattuale, mentre l’altra no, dipendendo, sotto tali aspetti, totalmente dalla stessa stazione appaltante. Il MIT ha richiamato, anzitutto, l’attenzione sulla previsione normativa dell’art. 14, co. 5, del nuovo Codice dei contratti, che prevede che “se una stazione appaltante o un ente concedente sono composti da unità operative distinte, il calcolo dell’importo stimato di un appalto o di una concessione tiene conto dell’importo totale stimato per tutte le singole unità operative. Se un’unità operativa distinta è responsabile in modo indipendente del proprio appalto o della propria concessione o di determinate categorie di essi, il relativo importo può essere stimato con riferimento all’importo attribuito dall’unità operativa distinta”. Pertanto, prosegue il MIT, nel caso segnalato, il valore dell’appalto deve tenere conto dell’importo complessivo dell’appalto stimato per tutte le singole unità operative, ai sensi dell’art. 14, co. 5, primo capoverso, del D.Lgs. 36/2023; quindi indipendentemente dal fatto che l’unità operativa abbia o meno autonomia amministrativa e contrattuale, il valore del servizio terrà conto dell’importo previsto per le due unità operative e per la stazione appaltante principale. Il MIT evidenzia però un’eccezione, nel caso in cui l’appalto sia riferibile solo a una unità operativa indipendente, sotto il profilo amministrativo e contrattuale, poiché in tale caso il relativo importo “può essere stimato con riferimento all’importo attribuito dall’unità operativa distinta”, così come disposto dall’art. 14, co. 5, secondo capoverso, D.lgs. 36/2023. La pronuncia del MIT, seppur riferita al settore dei servizi, fornisce indicazioni generali, utili anche per gli appalti di lavori.

Crisi d’impresa e partecipazione alle gare
A4-45/3
La V Sezione del Consiglio di Stato, con sentenza n. 8715/2023, del 6 ottobre u.s., ha ribadito i principi già espressi dall’Adunanza Plenaria n. 9  del 27 maggio 2021, secondo cui la presentazione di una domanda di concordato in bianco o con riserva non può considerarsi causa automatica di esclusione da una procedura di gara.

Responsabilità amministrativa Ente per violazione norme infortuni
A4-45/4
Con la sentenza n. 39129/2023, la Cassazione Penale, Sez. III, si è pronunciata in tema di responsabilità amministrativa degli enti di cui al d.lgs. n. 231/2001. Con specifico riferimento alla responsabilità degli enti derivante da reati colposi di evento in violazione della normativa antinfortunistica, la Suprema Corte ha evidenziato che: il requisito relativo all’interesse ricorre quando l’autore del reato abbia violato la normativa cautelare con il consapevole intento di conseguire un risparmio di spesa o di tempo per la società, indipendentemente dal suo effettivo raggiungimento; il requisito relativo vantaggio ricorre qualora l’autore del reato abbia violato le norme antinfortunistiche ricavandone oggettivamente un qualche vantaggio per l’ente, sotto forma di risparmio di spesa o di velocizzazione dell’attività o degli interventi manutentivi. La Cassazione ha poi evidenziato che la responsabilità amministrativa dell'ente non può essere esclusa in considerazione dell'esiguità del vantaggio o della scarsa consistenza dell'interesse perseguito, in quanto anche la mancata adozione di cautele comportanti limitati risparmi di spesa può essere causa di reati colposi di evento in violazione della normativa antinfortunistica. Inoltre, la Corte ha chiarito che, in tema di responsabilità amministrativa degli enti derivante dal reato di lesioni personali aggravate dalla violazione della disciplina antinfortunistica, il criterio di imputazione oggettiva dell'interesse può sussistere anche in relazione a una trasgressione isolata dovuta ad un'iniziativa estemporanea, senza la necessità di provare la natura sistematica delle violazioni antinfortunistiche.

Attrezzature da lavoro: pubblicato 44° elenco
A4-45/5
Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, con il Decreto Direttoriale n. 142 del 22 novembre 2023, ha adottato il quarantaquattresimo elenco dei soggetti abilitati per l’effettuazione delle verifiche periodiche delle attrezzature di lavoro, di cui al punto 3.7 dell’Allegato III del decreto 11 aprile 2011, ai sensi dell’articolo 71, comma 11, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e successive modificazioni. L’elenco, allegato al predetto decreto, sostituisce integralmente il 43° elenco adottato con decreto direttoriale del 24 ottobre 2023, n. 123. Si ricorda che il datore di lavoro è tenuto a sottoporre le attrezzature di lavoro, riportate nell’allegato VII al D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i., a verifiche periodiche, volte a valutarne l’effettivo stato di conservazione e di efficienza ai fini della sicurezza, con la frequenza indicata nel medesimo allegato.

Inps, msg. n. 4076/2023 – Piattaforma Omnia IS: rilascio del servizio di “Consultazione Integrazioni Salariali (CIS)”
A4-45/6
Con il messaggio n. 4076/2023, l’Inps ha comunicato il rilascio del nuovo servizio “Consultazione Integrazioni Salariali (CIS)”, nell’ambito della Piattaforma unica delle integrazioni salariali, denominata “OMNIA IS”. Il servizio è accessibile dal portale dell’Inps, al link https://servizi2.inps.it/servizi/ConsultazioniSalarialiINTER, oppure digitando, nella barra di ricerca presente nella home page del medesimo portale, “Consultazione Integrazioni Salariali”. In seguito all’autenticazione tramite identità digitale (SPID almeno di livello 2, CIE o CNS), il sistema consente di consultare le domande e i pagamenti dell’utente relativamente alle integrazioni salariali percepite dallo stesso a pagamento diretto. Al riguardo, l’Inps ha evidenziato che i dati riportati non sono aggiornati in tempo reale, bensì al giorno precedente quello della consultazione. Con l’occasione, si ricorda che l’Ance ha organizzato, per il prossimo 4 dicembre, alle ore 10:00, il webinar “CIGO: nuova piattaforma Omnia IS e indicazioni dell’Inps per le imprese edili”, che vedrà la partecipazione del Dott. Fabio Cappello, Direttore Vicario della DC Ammortizzatori Sociali dell’Inps 

Istruzioni INPS su congedi straordinari e permessi 104
A4-45/7
L’INPS, con il messaggio n. 4143 del 22 novembre 2023, ha fornito indicazioni relative alla gestione sia del congedo straordinario di cui all’articolo 42, comma 5, del D.lgs. n. 151/2001, che dei permessi di cui all’articolo 33 della legge n. 104/1992, in favore di più richiedenti per assistere, nello stesso periodo, il medesimo soggetto con disabilità in situazione di gravità. Nel rammentare le novità normative in materia introdotte dal decreto legislativo 30 giugno 2022, n. 105, e facendo presente che con la circolare n. 39/2023 sono state fornite le relative indicazioni amministrative e procedurali in favore dei lavoratori dipendenti del settore privato, l’Istituto, con il messaggio in argomento, ricorda che il predetto decreto non ha modificato il comma 5-bis dell’articolo 42 del D.lgs. n. 151/2001 ai sensi del quale, ad eccezione dei genitori, il congedo straordinario di cui al comma 5 e i permessi di cui all’articolo 33, comma 3, della legge n. 104/1992, non possono essere riconosciuti a più di un lavoratore per l’assistenza alla stessa persona con disabilità grave. Tale disposizione, tuttavia, va letta congiuntamente alla modifica apportata dal D.lgs. n. 105/2022 all’articolo 33, comma 3, della legge n. 104/1992, che, per i relativi permessi, ha eliminato il principio del “referente unico dell’assistenza”. Pertanto, fermo restando che il congedo straordinario non può essere riconosciuto a più di un lavoratore per l’assistenza alla stessa persona con disabilità grave, è invece possibile autorizzare sia la fruizione del predetto congedo che la fruizione dei permessi di cui all’articolo 33 della legge n. 104/1992 a più lavoratori per l’assistenza allo stesso soggetto con disabilità grave, alternativamente e purché non negli stessi giorni.
Decreto settori alto tasso disparità uomo donna
A4-45/8
Sul sito del Ministero del lavoro e delle politiche sociali è stato pubblicato il Decreto interministeriale n. 365 del 20 novembre 2023, che individua, per l’anno 2024, sulla base dei dati ISTAT relativi alla media annua del 2022, i settori e le professioni caratterizzati da un tasso di disparità uomo-donna che supera almeno del 25% il valore medio annuo, ai fini dell’applicazione degli incentivi all’assunzione previsti dall’articolo 4, commi 8-11, della Legge n. 92/2012. Il tasso totale medio di disparità di genere, per gli occupati dipendenti, è aumentato nel 2022 dal 9,5% al 9,8%. Tra i settori caratterizzati da un tasso di disparità uomo-donna che supera di almeno il 25% è annoverato anche il settore delle Costruzioni con un tasso pari all’82,4%. Tra le professioni con una maggiore percentuale di disparità si rilevano: artigiani e operai specializzati dell’industria estrattiva, dell’edilizia e della manutenzione degli edifici; conduttori di veicoli, di macchinari mobili e di sollevamento; professioni non qualificate nella manifattura, nell'estrazione di minerali e nelle costruzioni; ingegneri, architetti e professioni assimilate.

Consip: dal 1 gennaio necessario SPID o CIE
A4-45/9
Dal 1° gennaio 2024 cambieranno le procedure di accesso al portale Acquisti in Rete PA di Consip, che richiederà l’autenticazione tramite SPID, CIE o eIDAS, anche ai collaboratori dell’impresa. La novità riguarda anche gli utenti che sono già registrati o abilitati, i quali dovranno utilizzare una delle suddette modalità di autenticazione. È quanto contenuto in un messaggio pubblicato il 14 novembre 2023 sul sito di Acquisti in Rete PA di Consip, che rileva la necessità di adeguare la piattaforma ai livelli di sicurezza delle piattaforme definiti dalle Regole tecniche AgID, introdotte dal nuovo Codice degli Appalti. Conseguentemente, nel testo dello stesso messaggio, si evidenzia che l’accesso al Portale sarà possibile solo attraverso modalità di autenticazione di tipo LoA3, ossia: SPID di livello 2 (personale o professionale); CIE – Carta di Identità Elettronica; Funzionalità del nodo eIDAS italiano [FICEP] – per gli utenti appartenenti agli altri Stati membri dell’Unione Europea.
White list e subcontratti: chiarimenti MIT
A4-45/10
Il Servizio Supporto Giuridico del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, con il Parere n. 2273, ha fornito chiarimenti in merito alla verifica dell’iscrizione in white list dei subcontraenti non subappaltatori. Con il quesito inviato al MIT è stato chiesto se, per i subcontratti diversi dal subappalto, per i quali si richiede la mera comunicazione di avvenuta stipula alle stazioni appaltanti, qualora essi prevedano la realizzazione di attività di cui all’art. 1, commi 53 e 54, della legge 190/2012, non vi sia alcun obbligo specifico di verifica dell’iscrizione in white list da parte delle SS. AA.. Ciò, in base all’interpretazione degli articoli 1, comma 52 e ss. della L. 190/2012, dell’art. 83 del D.lgs. 159/2011, nonché degli articoli 2 e 7 del DPCM del 18 aprile 2013, come aggiornato dal DPCM del 24 novembre 2016. Il MIT ha chiarito che, qualora l’oggetto del subcontratto preveda la realizzazione di alcuna delle attività di cui all’art. 1, commi 53 e 54, della legge 6 novembre 2012, n. 190, dovrà essere provata l’iscrizione del subcontraente nella white list, indicandone gli estremi al fine di consentirne la verifica. Ha, pertanto, dichiarato sussistente l’obbligo di verifica in parola, rimandando all’esame dell’articolo 83, co. 1 , del d.lgs. 159/2011, il quale recita che “le pubbliche amministrazioni e gli enti pubblici, anche costituiti in stazioni uniche appaltanti, gli enti e le aziende vigilati dallo Stato o da altro ente pubblico e le società o imprese comunque controllate dallo Stato o da altro ente pubblico nonché i concessionari di lavori o di servizi pubblici, devono acquisire la documentazione antimafia di cui all’articolo 84 prima di stipulare, approvare o autorizzare i contratti e subcontratti relativi a lavori, servizi e forniture pubblici, ovvero prima di rilasciare o consentire i provvedimenti indicati nell’articolo 67”.

Permesso di costruire: silenzio assenso anche con vincolo paesaggistico
A4-45/11
In caso di lavori su un immobile vincolato, può scattare il silenzio assenso sulla domanda di permesso di costruire se il privato ha ottenuto autonomamente e allegato l’autorizzazione paesaggistica. È quanto ha stabilito il Consiglio di Stato nella sentenza della sezione IV, n. 9969 del 21/11/2023, che conferma la precedente pronuncia di primo grado del TAR Toscana.
Pertinenza urbanistica
A4-45/12
Il concetto di pertinenza urbanistica è diverso e più restrittivo rispetto alla nozione civilistica e si identifica solo con manufatti di modeste dimensioni con funzioni meramente accessorie dell’edificio principale, coessenziali ad esso e privi di autonomo valore di mercato. Così il Consiglio di Stato, sez. II, 9 ottobre 2023, n. 8813.
Responsabilità della P.A. per omessa demolizione
A4-45/13
Deve ritenersi illegittima la condotta omissiva dell’Amministrazione che, in assenza di giustificati motivi, non dia seguito al procedimento di demolizione di un immobile abusivo, nonostante esecutivo e definitivo. Così il Consiglio di Stato, sez. VI, 7 novembre 2023, n. 9583.
Bando buone pratiche edilizia: proroga al 5 febbraio 2024
A4-45/14
L’Inail ha comunicato, sul proprio portale istituzionale, che è stato posticipato, alle ore 18:00 del 5 febbraio 2024, il termine per l’invio delle domande di partecipazione alla seconda edizione del concorso “Archivio delle buone pratiche per la salute e sicurezza sul lavoro nei cantieri temporanei o mobili”. 
Sismabonus acquisti e remissione in bonis
A4-45/15
Sismabonus acquisti: la presentazione tardiva dell’Allegato B sull’asseverazione di riduzione del rischio sismico, con la “remissione in bonis”, spetta all’impresa costruttrice, ed è la stessa impresa a dover pagare la relativa sanzione di 250 euro, e non i futuri acquirenti. La sanzione va versata una volta sola, perché l’adempimento dell’Allegato B è unico, e si riferisce all’intero complesso da realizzare, non alle singole unità da vendere. I 250 euro vanno pagati prima della stipula del primo rogito di compravendita delle unità ricostruite. Occorre consegnare agli acquirenti la copia sia dell’Allegato B, sia della quietanza di pagamento della sanzione, per usufruire del beneficio fiscale. Così si è espressa l’Agenzia delle Entrate nella Risposta n.467 del 24 novembre 2023 a proposito dell’applicabilità dell’istituto della “remissione in bonis”, consentito anche ai fini del Sismabonus (ivi compreso il Sismabonus acquisti) per la presentazione tardiva dell’allegato B, relativo all’asseverazione sulla riduzione di rischio sismico derivante dall’intervento (cfr. art.2-ter, co.1, lett.c, D.L. 11/2023, convertito in legge 38/2023 e art.3 del D.M. 58/2017).

Piattaforma cessione crediti: nuova funzione per bonus edilizi non utilizzabili
A4-45/16
Operativa dal 1° dicembre la nuova funzionalità della “Piattaforma cessione crediti” dell’Agenzia delle Entrate per comunicare i crediti d’imposta derivanti dai bonus fiscali in edilizia non utilizzabili per motivi diversi dalla scadenza dei termini. Fanno eccezione i crediti d’imposta sottoposti a sequestro, per i quali la comunicazione non deve essere trasmessa. Lo prevede il Provvedimento 23 novembre 2023 Prot. n. 2023/410221 dell’Agenzia delle Entrate.
No deroga alla rotazione per ragioni di urgenza
A4-45/17
L’Anac, con parere consultivo 58/2023, in merito alla rotazione negli affidamenti, ha affermato che è illegittima la deroga a detto principio giustificata con l’urgenza di assegnare il contratto che non consente l’indagine di mercato e di svolgere una procedura negoziata. 
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